La Commissione Edilizia


di Montichiari


Egregio Direttore,


sul settimanale Eco n. 13 del 20 aprile 2002 fu pubblicata la lettera dell'Ass. Gelmini il quale, fra gli altri punti, accusava la Commissione Edilizia di "convivenza con i politici a vantaggio dei privati".


La nostra risposta puntuale sul n. 14 dello stesso settimanale in data 27 aprile 2002 non ebbe alcun seguito.


Ci siamo rivolti al sig. Sindaco con una lettera datata 11 giugno 2002 per chiedere spiegazioni in merito alle "forti" affermazioni del suo Assessore. A tutt'oggi non abbiamo avuto risposta; Le saremmo grati se volesse pubblicare la lettera inviata al Sindaco.





Montichiari, 11 giugno 2002


**************************************************************************************************************************


Al Signor Sindaco


Comune di Montichiari.





Oggetto: Commissione Edilizia





Dopo le Sue dichiarazioni in Consiglio Comunale circa il rallentamento burocratico che la C.E. avrebbe comportato nella sua composizione di allora, avevamo chiesto spiegazioni in merito.


La risposta, puntuale, non chiariva nessun aspetto, anzi rimarcava che la mancata partecipazione alle sedute avrebbe comportato la nostra immediata decadenza dalla Commissione stessa.


La nostra esclusione, intanto, poteva avvenire solamente con una modifica al Regolamento, modifica effettuata in modalità poco chiare.


Nei due anni e mezzo di presenze nella "Sua C.E." non risulta però che vi sia stata lamentela alcuna sul nostro operato. Non ci risulta nemmeno di essere stati causa di rallentamenti, anzi la nostra disponibilità è sempre stata puntuale, esaminando tempestivamente tutte le pratiche nei tempi dettati dall'Ufficio Tecnico comunale. 





Lunedì 8 aprile u.s. su Bresciaoggi e sul Giornale di Brescia, a dichiarazione del Suo assessore Gelmini, venivamo presi in causa in un passaggio che così recita:


"A Montichiari il settore urbanistico è sempre stato fortemente condizionato dalle volontà politiche dominanti in grado, così, di espandere la propria influenza anche nelle attività dei privati. Tutto questo avveniva attraverso la C. E. che fino a poco tempo fa ancora era composta da vecchi politici o tecnici-politici. Non solo l'attività dei privati attraverso le concessioni edilizie era fortemente condizionata dai politici. Gli strumenti urbanistici del comune erano di fatto gestiti, ovvero telecomandati, a distanza dai soliti personaggi".


(Alleghiamo la nostra risposta in proposito, pubblicata sul settimanale L'Eco della Bassa Bresciana)





Certamente questo "condizionamento" non può essere stato esercitato nel periodo che va dalla Sua elezione fino al nostro "licenziamento", e quindi l'ass. Gelmini non poteva che riferirsi alle passate amministrazioni "badiliniane".





Vorremmo però che la Signoria Vostra ci spiegasse su quali elementi l'ass. Gelmini ha costruito una così "grave denuncia", sicuramente basata su dati certi e inconfutabili. Non sarà difficile stabilire la verità, avendo la possibilità da parte Vostra di verificare le varie pratiche, nel loro svolgersi  nel tempo e nei metodi, depositate negli archivi comunali. Rimaniamo quindi in attesa di conoscere"le nostre colpe" , naturalmente ben circostanziate per avere ora, come liberi cittadini, la possibilità di difenderci nelle sedi appropriate dalle gravi calunnie che, pur in un contesto politico, il Suo assessore ci ha indirizzato.





Certo, sarebbe stato molto più opportuno e corretto ricevere direttamente da Lei, quale Primo cittadino e Presidente della C.E., eventuali remore o osservazioni, in quanto nella Sua attività di libero professionista precedente alla carica sindacale ebbe possibilità di giudicare direttamente l'operato della C.E.





Rimaniamo in attesa di Suo cortese riscontro, che ci sembra dovuto.


Distintamente.





Masino Danzi, Gianni De Silvestri,  Danilo Mor


